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QUESTIONI MILITARI 
mn 


L'introduzione dell’ obbligo generale 0 
somalo al servizio non è tanto richie- 
si «ial iisogno di apparecchiarci un nu- 
moro di solati superiore a quello che 
por il passito cî sia stato mai necessario 
ipo, quauto voluta in omag- 
Sio ad un giusto principio d’eguaglianza 
che impone ad ogni cittadino, senza di- 
di classe @ di fortuna, ìl dovere 
‘ore alla difesa del proprio paese, 
lata all'interesse stesso dell'eser- 
cuî bisognano usa buona costitu- 
@ e un alto prestigio mora 
largamente dimostrato, sopra- 
tutto dopo î ri delle armi te- 
desche, che ad acerescero il valore d'un 
esorcito giova comprendersi, senza ccce- 
zioni, tutli gli elementi più preziosi per 
coltura 0 per educazione che il paese pos- 
siede e cho sino qui, presso quasi tutte 
le potenze curopee, trovarono modo di 
osimersi, o per denaro o per privilegi, 
dal servizio militaro. 

Ma se l'obbligo al servizio debb' essere 
sanerale e personale, non si vuol dire per 
questo che siffatto principio vada ap- 
plicato in modo assoluto, nello stretto 

uso della parola 

V'hanno, oltre quello della difesa del 
paese, altri interessi sociali da tutelare, i 
«uali, segnatamente per garantire il bo- 
nessere delle famiglie e per assicurare il 
rogolare sviluppo di certe carriere, vo- 
gliono che l'applicazione del principio ge- 
nerale soffra qualcho eccezione, o non sia 
a tutti imposto un egualo lirocinio di ser- 
vizio : al che si vuol aggiungere che la 
più o meno rigorosa applicazione del prin- 
cipîo stesso si riduse in ultima analisi ad 
una questione di bilancio., 

Determinata infatti la durata minima 
lei tempo che sì richiedo per istruire ap- 
pieno ed educare militarmente un sol- 
dato, dipenderà soltanto dalle maggiori o 
minori risorso finanziarie di cui potrà di- 
sporre il paeso nel suo bilancio della 

\erra, il poter sottomettere ad un talo 
completo lirocinio di servizio tutto il con- 
fingento annualmente disponibile per l'e- 
sercito od una più o meno grando por 
ziono di esso, facendo impartire al rima- 
nente us' istruzione più limitata ed una 
educazione meno perfetta. Medesimamente 
dipenderà solo all'estensione che si potrà 
dare ai nostri quadri, questione ancor essa 
per la massima parte di finanza, la forza 
cho potremo conferire in tempo di guerra 
al nostro esercito attivo ed al territoriale. 

E, in vero, cho varrebbe avere una 
legge di reclutamento che ci permettosso 
di porro in armi un milione di soldati, 
svando non si avessero quadri sufficenti 
cha per comprenderne cinque o scicento 
mila? 

Qui si potrebbe anco dimostrare age- 
volmente che il levare ed istruire una 
quantità d' uomini superiore a quella che 
si potrebbe all’occorrenza inquadrare nel- 
l'esercito altivo o di riserva finirebbe por 
riuscire non jo ingiustificabile 
per le finanze dello Stato, ma anche un 
danno reale per l’esercito. 

Ma a noi non basta l'aver posto in evi- 
ilenza che, tenuto calcolo di quelle restri- 
zioni che sono imposte da riguardovoli 

teressi sociali, l’applicaziono pi 
rigorosa del principio dell'obbligo genorale 
@ personale al servizio, oltrechè alle con- 
dizioni finanziario del paese, è subordinata 

la durata minima del tirocinio di ser- 
vizio e d'istruzione necessario per formare 
un soldato. 

Ammesso ora che non sì possa imporre 
un eguale obbligo di permanenza sotto le 
armi a tutto il contingente che si recluta 
ogni anno, ciò in che quasi tutti gli Stati 
consentono, resta a vedersi: 

A quale tirocinio d'istruzione debba 


rrotrito cent, As 


essero assoggeltata quella parte del con- 
tingento ch'è destinata a ricevore un'istru- 
zione ed una educazione militare più limi- 
tala, affinchè possa prestaro all'occorrenza 
un utile servizio 

2° Quale impiego voghia essere falto di 
questa seconda parte meno istrutta del 
contingente, cioò se debba aseriversi al- 
l'esercito attivo od a quello di riserva 

3° Quale criterio debba servire di baso 
al riparto del contingente nell suo por- 
zioni, delle quali abbiamo fatto cenno, 
cioè se tale riparto debba farsi por ostra- 
ziono a sorte 0 prendendo a norma il di- 
verso grado d'istruzione 0 d'educazione 
degli iscritti 

Siffatti problemi hanno ricevuto o stanuo 
per ricevoro una diversa soluziono presso 
le varie patonze d'Europa. Vedremo come 
siano stati risolti, o come noi croderemmo 
ulile cho fossoro risolti. 

Il principio dell'obbligo generale al sor- 
vizio ci sembra potersi diro che da noi 
abbia giù effettivamente avuto la sua ap- 
plicazione, dal momento che per effetto 
della leggo del 19 luglio 1871, ogr 
rogazione, eccetto quella di fratello, è stata 
abolita © l’affrancaziono non dà più altro 
diritto che al passaggio dalla prîma alla 
seconda categoria. 

I tomperamenti che tale principio trova 
nella sua applicazione, secondo le nostre 
leggi, sono costituiti date esenzioni, dalle 
dispense, dal voloutariato di un anno, da 
corto facilitazioni fatto agli studenti di me- 
dicina, di farmacia. di veterinaria, e dalla 
divisione del contingente in duo categorie. 

La prima di tali categorio, com'è noto, 
è tenuta in tempo di pace a prestare un 
seîvizio continuato sotto le armi di 4 anni 
al massimo) nella fanteria, di 6 nella ca- 
valeria ; la seconda riceve soltanto una 
istruzione di cinque mosì ripactibili in uno 
o più anni. 

Il riparto dèl contingente nelle duo ca- 
tegorie è fatto per estrazione a sorte, ed 
esse sono astretto ad una ferma totalo di- 
versa, rimanendo la prima obbligata al 
servizio militare per 12 anni nella fante- 
ria e per 9 nella cavalleria, e nella se- 
conda essendo imposto cotalo servizio pei 

nove anni. 

In caso di mobilizzazione dovrebbero 
concorrere a formare l'esercito attivo lo 
olto o nove classi più giovani di prima 
categoria; servirebbero a completaro i 
vuoti cho în esso si facessero durante la 
guerra, le qualtro o cinque classi più 
giovani di seconda; lo classi più anziane, 
sia di prima sia di seconda categoria, for- 
merebbero i corpi di milizia provinciale. 

Noi non rinnoveremo qui i calcoli che 
sono stati fatti © ripetuti non poche volte, 
anche recentemente, per determinare quale 
possa essere la cifra degli uomini sulla 
quale sî potrebbe contare e della quale 
si potrebbe disporre dopo la piena ed in- 
tera applicazione della leggo; accetteremo 
dunque il resultato che, in base a tali 
calcoli, viene generalmente ammesso, cioò 
che la indicata cifra possa ascendere a 
765,000 uomini, dedotte lo perdito nor- 


mali. è 
Or ci domandiamo: questa cifra è essa 


proporzionata a quella della popolazione 
dol regno? Esaminando i risultati che lo 
leggi di reclutamento di altro potenze ar- 
rivano a dare, noi siamo indotti a rispon- 
doro alfermativamente. 

So poi la consideriamo in rapporto ai 
quadri dei quali puossi disporre, non pos- 
siamo ammettero davvero ch'essa risulti 
scarsa; nò ci paro si possa protenderno 
una maggiore, so poniamo mento al nostro 
bilancio militare e alla sua piccolezza di 
fronte a quello di tutte le altre. potenze 
cho hanno, coma noi, da provvedero alla 
difosa del paese. 

rana È 
I ORDINI RELIGIOSI 


La Riforma non è ancor guarita della 
sua debolezza di memoria. Parrebbe anzi 
cho la sua malaltia sia venuta aggravati- 
dosi per guisa da renderla insanabile. 


i OPINIONE 


Giornale Quotidiano 

Questo doloroso giudizio abbiamo fatto 
di lei, leggendo il suo articolo intitolato : 
La conversione dell'Omsioni. La conver- 
sione! Ma in che? Noi non co ne siamo 
accorti: nè sappiamo su qual via di Da- 
masco risplendetto la luce cho ci trasse 
alla fodo della Riforma. 

È soltanto una fisima della nostra con- 
sorella. So ossa si pigliasso la briga di 
logger. gli altri articoli da noi pubblicati 
su quest’ argomento degli ordini religiosi, 
troverebbe cho noi stiamo fedeli allo no- 
stre massime e attaccati a' nostri principi 

Trattandosi di legge che ha un carat- 
tero essenzialmente politico, è di tulta evi 
denza che si deve tener conto delle con- 
dizioni dol paese o dello tendenze dell'opi- 
nione pubblica. Ciò che ieri era probal 
oggi è forse impossibile, quelle rdlisposi- 
zioni che por l'addietro sarebbero state 
accolte como opportune domani potrebbero 
esser respinto siccomo intempestive. È la 
sorto di tutte le leggi politiche. 

Ma questa mutabilità trova un conteap- 
peso in alcuni punti fissi. Noi abbiamo 
dichiarato che la leggo dolls. guarentigo 
devo esser rispettata nella sua ragiono in- 
trinseca e nella sua applicazione. Non ec- 
cezioni nè riserve nella soppressione ; ma 
anche applicazione leale della leggo dello 
prerogative della Santa Sodo. È d'accordo 

con noi la Riforma? Piglia le mosse da 
quosta massima? Ci paro lecito di dubi- 
larne. 

Un altro punto fisso noi abbiamo, ed è 
che i boni dello corporazioni ecclesiasti- 
che di Roma non abbiano a esser ingoiati 
dala finanza. 

La Riforma respinge nel modo più 


deciso siffatto temperamento, scrivendo : 


L'Opinione poi è troppo 
scera come essendo sisti i beni delle corpo- 
razioni religiose soppresse nelle altre provin- 
cie rivolti per intero a profitto della nazi 
sarebbe oltremodo iniqua quella legge che 
con ingiustificabile cecezione adoprasse una 
diversa. misura a riguardo della sola provincia 
romana. 


justa per ricono» 


È appunto per non poterci entrar in 
mento che si abbiano a giustificare î nostri 
avversari, i quali dicono che siamo ve- 
nuti a Roma per dissipare i beni dello 
corporazioni ecclesiastiche a vantaggio 
delle finanze, che noi sosteniamo che ad 
ossi abbiasi a dar un'altra destinazione. 
L'iniquità di tal provvisione è tutta nella 
fantasia della Riforma, 0 se il suo par- 
tito è vonuto a Roma con l'intenzione di 
appropriarsi que’ benî a beneficio del fisco, 
è un programma che non gl'invidiamo. 

Abbiamo fiducia che nella maggioranza 
del Parlamento ci sia sufficento elovatezza 
d'idee o accorgimento per respingere questa 
politica- della sinistra ; ma, se non ci fosse, 
non potremmo cho deplorare venga riget- 
talo un concelto savio e prudente per 
adottarno un altro, che tornerebbe di van- 
taggio apparente e di reale aggravio allo 
finanze, intanto cho ci presenterebbe al- 
l'Europa sotto un aspetto poco dignitoso 
o scemorebbe il nostro credito. 

Da queste massime non ci siamo punto 
discostati, o so la Riforma persisto nel 
rospingorle , è liberissima di parlar della 
nostra conversione, ma sarà abbastanza 
leale per confessare cho siamo lontani 
dal trovarci d'accordo. 
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REMINISCENZE DELL'INGHILTERRA 
ILA 
ATTIVITÀ E PERTENERANZA 


Feci osservare nell'ultima mia come le altre 
due qualità principali del carattere degli in- 
glesi fossoro l'attività © In perseveranza. 

Questo due virtù vanno di rado disgiunte 
in Joro e per tal modo si compiono l'una con 
l'altra, da produrre gli stupendi risultati che 
siamo soliti di ammirare in quella nazione. 

Altri popoli hanno pure quelle qualità, ma 

le riuniscono così universalmente e così 
bene come gli inglesi. 
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Gli sbbonamenti che si 


Il francese, per esempio, è intraprendante, 
attivo, coraggioso, ma non persevera, cosicché 
si è potuto dir di lvî, argutamente per cert 
ma non so poi se troppo giustamente, che è 
l’autor delle opere incompiute; l'italiano, 
invece, è lennce e perseverante, ma non è 
attivo, non è intraprendente c si lascia troppo 
facilmente vincere da quel dolce far niente 
che gli è spesso rimproverato. 

Speriamo che non sì tarderà în Italia ad 
accoppiara alla perseveranza, e con- 
soliamoci col pensiero che se finora non fu sem- 
pre cesì, ciò si dovette non tanto alle influen 
del clima, quanto alla difficoltà del successo, 
chè pur troppo le conciizioni della nostra Italia 
non erano Lili da prostarsi alle vaste intra» 
prese ed ai lavori arditi. 

L'esempio, per altro, della grandiosa opera 
del traforo del Fréjus è prova che anehe in 
Italia sì sa congiungore l'attività alla costanz); 
questo esempio sarà per certo arra e sprone 
per continuare sulla siossa via. 

lutanto egli è certo che si 
questo continuo accoppiarsi 
la perseveranza cha la nz 
tuto salira n quel grado di 
sperità în cui si trova 

Si è unicamente per ciò che ossa ha potuto 
colonizzare quisi la metà del mondo © spar- 
gero in tanto numero gli nomini della sua 
razza su tutta la faccia del giobo, quando i 
francesi non hanno msi saputo fondare una 
stabile colonia. 

L'inglese non si crede degno della sua qua- 
lità umana se non lavora, e se il suo lavoro 
non è utile. Egli è cnorgico e capace d'ogni 
più perigliosa impresa; quando ha comin- 
ciato un’opera la porta a compimento senza 
fermarsi per vi, senza »preco di tempo. 

Il proverbio che il tempo é moneta, è nato 
in Inghilterra. 

Disogna vederli quei negozianti, quegli no- 
mini d'affari inglesi, quando la mattina sbar- 
cano dalle forrovie, dai vapori @ dagli omni- 
bus, portando il loro ombrello ed il loro bag 
(piccolo sacco) € si affollano alla City. Che 
at.ività, cho vis vai, che follo, © con tutto 

e, tranquillità, silenzio dappertutto. 
ima della cose più curiose che 10 abl 
veduto a questo riguudo è la trattoria di 
Pims, se non erro, ove all'ora della colezione 
0 del luncheon convengono tutti questi uo- 
mini d'affari. Essa occupa un vasto fubbri 

cato nel centro della City, composto di 
pianî. Migliaia di persone alla volta vengono 
a rifocillarvisi, ma in fretta e senza sedere. 
Sono tanti lunghi corridoi divisi in due da 
un alto banco di warmo, dn una parte del 
quale stanno gli avventori serrati l'uno con- 
{ro l’altro che mangiano în pivdi ed in si 
lenzio, e dall'altra i camerieri che sorvono. 

Il bisogno del confort è forse il principale 
incentivo che spinge gli inglesi al lavoro; 
essi sentono prepotentemente questo bisogno. 

L'inglese ama di godere tutti i comodi della 
vita e sovratutto quelli della propria abita- 
zione. 

Esteriormente lo case 
forma tutt'altro che estetic 
il graziosissimo costume di tener vasi e ca- 
mestri di fiori su tutt le finestre, ma inter- 
namento nulla lasciano 3 desideraro. 

Tutti iu Londra (meno, bea s'intende, gli 
assolutamente poveri) hauuo per. quartiere 
tutta una casa; sarà piccola, non avrà che 
un pino o duo, ma è destinata esclusiva- 
mento ad una sola famiglia; in generale sono 
ben divise, comod», e con suppelletiti molte 
© d'ogni maniera. 

Di più l'inglese ama i cavalli, la campa 
gna, i viaggi, e di nutrirsi e di vestir bene. 

Per polersi procurare tutti questi comodi 
della vita ci vogliono denari © questi non si 
domandano nè ‘alle arrischiate speculazioni, 
nè ai giochi di Borsa, nè ad altre più o 
meno impure fonti, ma al solo lavoro, al la- 
voro serio, utile © perseverante; e d’oraina- 
rio chi si’ pone su questa vio raggiunge la 
meta. 

E, per conseguenza, in pochi e forse an- 
che in nessun paese le persona agiate sono 
così numeroso. 

E poi un errore il credere che per contro 
vi siano in Londra più poveri che altrove; 
vo ne sono certamente, e come sarebbe pos- 
sibile immaginsre una capitale di quattro mi 
lioni senza la lurida= piaga della miseria ? Ma 
questa è meno profonda e meno estesa di 
quanto generalmente si allerma, 

Dalle statistiche ufficiali risulta che il nu- 
mero dei poveri conosciuti par tali — regi- 
atered paupers — © loro famiglie non ecce- 
deva nel 1870 per tutto il Regno Unito la 
cifra di 420,187, che non è poi eccessiva 
sopra una popolazione di più di trent’ un 
milione. 

Per farci un concetto della ricchezza del 
paese, della ricchezza dovuta al commercio 
ed al lavoro bisogna percorrere i magaifici 
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i prendono por l'estero devono pagerai in'oro 
I 
i docks di Londra, Ve ne sono parecchi: quello 

di Santa Caterin, che ho visitato, è îm- 

menso ; sono tanti porti interni che conten- 

gono lo novi a migliaia, attorninti da case di 

cinque 0 sei piani, tulte composte di mager- 

zini, in cui si accumulano in grandissima co- 
pia le più preziose merci del mondo. 

Per avero un concetto di questo immense 
ricchezze, ‘basti lo accennare che il totale 
delle importazioni ed esportazioni nel Re- 
gno Unito è salito nello scorso anno 
547,430,820 lire sterline, cioè a 42 mili 
675 milioni e 750,500 lire , e, se si 

[rien poi che in media si fanno nella City 
tanti afiri per 500 milioni di franchi al 
giorno, si vedrà di leggierì come la ricchezza 
pubblica e privata in Inghilterra sia veramente 
colossale. 

Ti lavoro intellettunlo o mannale è molto 
retribuito, e ciò costituisce un altro incen- 
tivo all'operosità 

Si parla colà di guadagni, di stipendi, di 

i che vi funno trasecolare. Figuratevi che 

il president della maggior Corte di giustizia, 

o come lo chiamano colà il Lord Chief Raro, 

Na la bagitella di 500. mila lire italiane di 
stipendio, e ciascuno degli otto giudici che 

compongono il collegio e che vanno poi in 

ciro ner tutta l'Inghilterra a tener. lo Assisie, 
ha 300 mila lire di stipendio. È vero che 
fanno da soli ciò che in altri presi è wifidato 

a centinaia di funzionari, chenell'insieme co- 

stano poi altrettanto, se non di più. All'Uni- 
versità di Oxford i primi professori godono 
di un soldo di 75 mila franchi, ed i diret- 
tori dei due famosi collegi di Marrow © di 
Eton hanno lo stipendio di 150,000 franchi. 
La visita di un medico e la lezione di 
fessore di canto sì pagano una stet 
biglietto d'ingresso ai teatri di Covent. Go 
e di Drury Lane costa una ghinea, che è 
quanto dire 20 franchi e 

Non sî dura pertanto fatica ad intendera 
come sotto la doppia spinta del bisogno di 
crearsi una vita comoda e della speranza di 
ottenerne facilmente i mezzi col lavoro assi- 
duo, l'inglese vi si dedichi con passione e con 
perseveranza. 

La legge dello primogeniture che esiste tnt- 
tora in Inghilftrra concorre anche molto a 
radicaro nell’ universale questo amore al 
voro per la necessità di formarsi col mede- 
simo un patrimonio. 

In Inghilterra le famiglie sono namerose e 
la popolazione aumenta sempre, malgrado una 
continua e larga emigrazione. Così l'ultimo 
censimento dà per il Regno Unito una popo- 
lazione totale di 31,048,347 quando l'anno 
precedente essa non era che di 30,829,G74. 
1 nati nel 4870 farono 1,057,709 ed i morti 
soli 686,306; vi fu perciò un'eccedenza dl 
primi su questi di 371,999. 

Un ricco proprietario che si trovi a capo 
di una famiglia composta di parecchi figli 
tutti assuefatti al lusso ed agli agi della vita, 
sapendo che il suo patrimonio va di dirilto 
al figlio primogenito, volge le proprie cure 
ad iniziare. per tempo gli altri suoi figli allo 
studio ed al lavoro. Appena possono ragio- 
naro, essì intendono come questo sia il sulo 
mezzo di nin scopitare dall'ordine sociale 
dalle abitudini loro. Corrono alle Indie, in 
Australia, attendono ai commerci, alle pro- 

ioni, non curano pericoli, nè fatiche, im- 

0 tutto l’ardore della gioventù, l'ener- 
gia e la costanza della loro razza a cattivarsi 
i sorrisi della fortuna ; riescono per lo più, 
e fondano alla loro volta una famiglia ed hanno 
dei figli che prenderanno norma da loro per 
lavorare e produrre essi pure un giorno. 

Quelli che, o per mon aver figli o per altra 
ragioni non sentono bisogno di lavorare ci ri 
volgono non pertanto alle scienze od alla be- 
nificenza, si ocsupano degli affari pubblici e 
spendono la stessa dose di attività in quelle 
funzioni gratuite che impiegherebbero in | 
vori proficui. Parlando dell’amministrazione 
della giustizia accennerò alla bellissima _isti- 
tuzione degli unpeyed megisirates, magistrati 
non pagati, che appartengono appunto a que- 
sta clusso di cittadini : 

AI di sopra delle qualità per così diré ge- 
neriche di cui sono forniti gl'inglesi e che 
hanno formato îl soggetto di questa e della 
precedente mia lettera, ne sta poi un'ultima, 
che è specivlo e crederei fipica per l'Iaghil 
terra, cioè il rispetto che ivi si professa alla 
leggo, qualità alla quale ho in animo di con- 
sucrare tutta la prossima lettera. 

A. pe Foresta, 


irrita 
LA DIETA UNGIKERESE 
(Corrisp. particolare dell'Ormaona) 


Prsr, 1° ottobre. — Sino dal principio del mese 
passato la nuova Dieta ungherese fa inaugurata 
dal sovrano, e finora i lavori parl i pro= 
seguono il loro corso ordinario nel modo più soé- 


distacente. 11 discorso del Tron 
chiarerza © riguardi particolari 
‘nei vari rami dell'amministrazione pob- 
attendono dal Parlamento attnale la toro 
ovvero i miglioramenti defini- 
ienamente l'opinione pubbliea, 
je generale del paeso, ed ora- 
realizzare quei virili pro- 
tanta cora, raccomandò 
. Il discorso del trono 
i concernenti l'istruzione 
a, il commercio, lo finanza, la 
lavori pubblici e lo amministra- 
zioni interne, nonchè tutte quelle riforme e quei 
miglioramenti che sono richiesti dai bisogni mo- 
derni, e che la prosperità della nazione esige dallo 
Stato, lasciando però alla prodenza ed al senno 
della Camera di trovare la vi 
la solazione delle 


nio istrazione 0 cha sono ascritti alla seconda 
arte del contingente di prima categoria delle 
classi 1850-1851 avranno tempo sino al i° 
j0-1873 ad aseguiro il pagamento delle lire 
100, por ottenere il passaggio alla seconda ca- 
ia della classe rispettiv 
H trascorsa questa dala, essi non avranno 
| eseguito il pagamento, dovranno _correro Ja sorio 
della seconda parto del contingente di prima ca- 
togoria dello loro classi © non potranno più otte- 
nero affrancazione di sorla in caso di chiamata 


assai più moderato che non la forma che ado- { peua è stata în 
pera. Non vi è alcuna 


cum stodiornm lande jamdin asseguulam, non re- 
ram gestaram memoria tantam, sed communibus, 
quod plus est, adbuc periculis, arcto vinenlo Ita- 
liao esse conjunetam. 

forum enim andaciam in dies inerescere vide- 
,, qui parrieidinm relligiono evcusantes, nil | togori 
intentatum se relicturos fatentar, ne boni 
bus vix potimur, et vel multoram sanguine, vel 
omnium fore consensu probi 
fai liceat. Communi igitur, et 
tra Alpes, citraquo bellu 
iuviti suscepimus, : nmo illatam defondimus aegro 
animo, omnia prius si vitari potuisset, experti: 
poltsiatem cojus in rempublicam impetum repel- 
lero cogimur non evelli, sed certis denique fini- 
bus contineri cupientes ; quibr 

njaria, nulla inter homines societas, 

sed effraenala od nelerna quaedam velut adversus 
hostes anctoritas. 


delle grazie in far 


Rochefori, la cai 
fra Ini ed il centro sinistro ; solamente, la sî- f salute va ogni giorno peggiorando.  Conver. 
nistra ed il centro sinistro hanno un diverso f rebbe che fusse veramente in stato disperato 
personale politico da nominare ai pubblici im- f-perchè la Commissione aprisse ln gabbia a 


urgente soluzione, 
tivi, ha soddisfatto pi 
nonchè l'aspettarion 


Dove il sig. Thiers metterebbe i 
or, e il generale Chanzy i 
Gambetta avrebbe l' obbligo di 
.. Spnller; ecco tutto. 

II discorso di Thonon è ciecamente ammi- 
rato dalla democrazia. Il Rappel, che ha pre- 
tensioni letterarie e mette spiritosamente in f taty Il Corscire aveva affermato che su hi 
burla i discorsi della destra, nulla trova a 
diro sulla frase seguente, colla quale il signor { rebbe Ja metà meno. Il Journal Officie! gli 
Gambetta spiega agli svizzeri, che riassumono : 


ignor È questo uccello ch'essa teme ancora. 1 greci 
gnor fl non conoscevano altre pene che il veleno o 
l'ostracismo, Ora abbiamo la reclusione e la 
deportazione politica, che sono più crudeli 
II Journal Officiel pubblica stamane una 
rettificazione rigusrdo al trasporto d 


‘nobis gerendom, quod 


difesa nazionale, 


trasporto dei condanna 


risponde che la vigilanza non sarebbe suli- 
trionfo della repubblica per mezzo del- f ciente e ricorda che, giunti al proprio destina, 

deportati non saranno liberi, ma rimaronno, 
sottoposti all'arbitrio amministrativo. Per ve. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Soir del 

« Al Consiglio deî ministri, ch'è stato 
muto iori mattina sotto la presidenza del 
Thiers, si trattò sopratutto delle quistioni 
monziario o commerciali. Il sig. di Gonlard 
ha presentato ni suoi colleghi il suo rapporto 
nell'ultimo prestito. Il presidente della repub» 
blica ha comunicato al consiglio i risultati 
dell'ultimo viaggio del 
e lo is'ruzioni che gli vennero date onde ter- 
minare le trattative col governo' inglose. 

« Si trattò pure in Consiglio del viaggio 
del sîg. Gambetta ; il contegno adottato dal- 
l'oratore di Grenoble è stato bissimato una- 
nimemente, © l’agi'azione provocata dal suo 

ta di natura da recare grave 
a causa repubbi 
adottata nessuna de- 
sso riguardo, crediamo 
erato sui mezzi 
bbe adoperare per. far conosce 
\pprezzamenti del governo nel caso in cui 
si riproducessero manilestazio: 


l’ordine nella libertà, della giustizia nel pro- 
gresso. » Mutate l'ordine delle parole e la (rase 
avrà sempre lo stesso significato. Così il si- | rità si dovrebbe costringere i nostri. deputati 
gnor Gambetta avrebbe potuto dire : « il trionfo fa leggere ln collezione Reaudoin che com- 
della repubblica nella libertà per mezzo del- 

l’ordine, » oppure: « il trionfo della libertà 
nella repubblica per mezzo dell’ ordine. » E 
così pure: € nella giustizia per mezzo del 
progresso, » equivale a: € nel progresso per 
mezzo della giustizia, » 

«Un amico del sî 


quistioni proposte. Si 
del conte di Lonyay, nonchi 
gode della più completa 


infatti bene a ragione. Si a 
il quale ha dovuto custodire e salvare i veri in- 
taressi del paese o della nazione in mezzo alle 
violenze dei suoi avversari, fanto 
to è il conte di Lonya) 

riamo nei Parlamen 


è il Parlamento attuale, 
fiducia della Corona, ed 
jo vi fa un uomo di Stato 


Htomae, xx mensis seplembris 4. uncceLxu. 


prende le memorio dei principali attori della 
rivoluzione francese. Saint-Just aveva fatto 
rinchiudere il generale Ioche nella Concier- 
gerie, Hoche, uscendo dal carcere lo incontrò 
che veniva a surrogarlo. Gli è sovratutto in 
politica che i gior si seguono e non si ras- 
somigliano. lo credo che i deportati in Ca- 
ledonia nuoceranno al governo più degli esi 
in verità, troppo | liati che stanno a Londra. N 
coprono la man- 


Ecco ora la traduzione 


Qvintino Sella al Reverendessimo Ignazio di Doel- 
linger, Rettore magnifico della Università. di 
Lodovico-Massimi 


Ebbi tee:d Jo lettere dallo quali appresi che la 
massima Università di Baviera mentre solenniz- 
zava l'inizio del quinto secolo della sua e 
mi eroò e proclamò dottore per eli 
della facoltà filosofica a proposta del chiarissimo 
personaggio il sig. de 
Nolla mi poteva certamente tornar più gradito 
dell'essera accolto con quasi pi 
cho io mi gloriava di chiamar 
infatti che, terminati gli 
di più abbondanti fonti di sapienza, visitai con 
grande amore le sedi della scienza ’tedesi 
avendo da più anni quasi rinanziao a quogli 
stodi di scienze natorali ci mi era consacrato, 
la grandezza dell'onorificenza mi avrebbe sor- 
se col ricordare anzitutto nello vostro let- 
tere ciù che voi chiamate i miei meriti verso”la 
mia patria, non fosse manifesto che coll'onore a 
me fallo aveie inteso dare manifestazione solenne 
del vostro amoro per l'Italia. 
Congrataliamoci reciprocatzente, chiarissimo, si- 
gnore, che quanto avvenne di felice in Italia in 
ultimi tempi siasi fallo $ 
adesione e coll’aiuto di doc nazioni cho in pas- 
sato spesso le erano stale avverse. Locchè io at- 
rò meno agli sforzi degli italiani quanto al 
multiforme progresso del genere umano per cui 
gni di più si fa chiaro © si diffonde il nuovo 
concetto di dritto eguale e comuno di tutte le 


personali che politici, quest 
mentre ben di rado inconti 
un partito governativo il 
nelle elezioni mn successo 
fa il caso del parti 
posizione numerosa, 
sun mezzo onde fuorviare il 


ig. Ozenno a Londra, 


Gambetta risponderebbe 
che le frasi sono simili alle buone stoffe che 
non hanno rovescio, ma 
spesso le parole rimbomban'i 
canza d'idee. So si tratta d'un banchiere, il 
pubblico non bada al suo stile ma unicamente 
alsuo credito. A!irettanto avviene per un uomo fl ch'essi per quelle lontane regioni. Quando 
politico; però il governo riconosce la forza f Isabella 1I regnava a Madrid, spesso il nuovo 
lascia continuare presidente del Consiglio manifestava qualche 
i la sentono anche f velleità di far facilare il prop 
ma segretamente ne agevola 
chè non ignorava che forse fra breve avrebbe 
avuto bisogno dello stesso sori 
In Francia i governi sono fr 
credono tutti eterni, 
i. Sotto Îa_ Comm 
set era persuaso di rimanere 
vi erano rimasti i ministri 
Non voglio paragonare la stal 
Thiers a quella d 
una volta l’anno ha ragione di spargere un 
sazia e nella lorena. Il ministro degli affari Y po” di cenere sulle nostre fronti per ricor- 
lomatici e f darci che non siamo che polvere, si potrebbe 
senza alcun inconveniento instituire una ceri 
monia civile per rammentare ai nostri ministri 
di Peliznac sono stati in 
carcere, © che i sigg. Guizot » Rouher si sono 
salvati dol carcere con la fuga. 


tanto splendido, come 
ilo di Deak, nonostante un'op- 
‘a che non rifoggiva da nos- 
1 voro seotimento del 


7 n fare ad oltri 
ciò che non vorresti fosse fatto a te, dice il 
ancesi vedono in sogno 


Vangelo. Gli operai 
Dopo la vittoria elettorale e prima ancora che So i 
si radunasso il Parlamento, la sinistra, spaven- 

tatà dalla maggioranza otienuta dal partito di 
Deak, cambiò tattica e tentò di 


binetto nei suoi 


maestri. Ricordo 


« Senza che s' 
cisione formolo a q 


i screditare il ga- 

‘sue riunioni, ac- 
li membri di esso di corrazione, 
favoritismo bancario e altre imputazioni, cercando 
partito Deak a separarsi dal 


del signor Gambetta poich 
questa campagna, e i pari 
essi, poichè i più osti 
prono le loro colonne a quei discorsì. 

L'Agenzia Havas ha smentito che alcani 
ficiali abbiano, a Grenoble, aspettato i 
Gambetta alla ‘stazione. Sì, ma venti ufficiali 
della guarnizione si sono 
betta all'Iitel de 
prefetto andò nd avvertirlo che ln riunione in 
cui doveva prendere la pirola non avrebbe in- 
contrato ostacoli. 

TI termine per l'opzione è spîrato nell’ Al- 


io predecessore, 
va la fuga, giac- 


fra i loro gioranli a- 


di spingere così 
miifteto Lanvsy e di seminare la 
pai il partito governativo fossa ci 
dersi colla sinistra. Ma anche qi 
venne scoper'a e non frattò cha nuovi disirganni 
all'opposizione , essendo stata luminosamente di- 
mostrata l'onestà o la capacità del ministero, © 
sopratutto del sno presidente, il conte di Lonya; 

fa guesto mentre la Camera venne aperta , 
di fronte ad una comp:tta maggioranza, la sini- 
nelle tre seguenti. frazioni : 
‘sinistra moderata, con a capo 
il partito cosiddetto dei quaran- 
toto, ed infine il partito della Riforma, il qi 
ultimo, bisogna riconoscere, ba il program 
gliore. Allora il Ghiezy, ch'è uno fra i 

sinistra, vedendo como 
tazione. dell'opposizione fosse interamen 
biata, e volendo dare una certa vitalità al suo 
artito, pubblicò nu manifesto , nel quale rico- 
con alcune riserve, il paito conchiuso nel 
1867 fra_l' Austria e \' Ungheria, cercando così 
una via di concili re per 
svo partito, Ma questo programma non trovò ecu 
sola sinistre, per la vanità dell'altro capo del- 
l'opposizione Tisza e per un falso amor proprio 
di ‘rel partito, il quale non volle riconoscere di } 
avere avulo torlo nel combaltera coa tutte le snc 
fine, per cinque anni il compromesso austro- 
tmgherese, mentre ora quel patto internazionale 
è riconoscinto da tatta la nazione, 

La sinistra si trova quindi in una condizione 
tat'altro che prospora, mancando di un vero capo 
ndo divisa in più frazioni discordi fra di 

discordia si ebbe in 


petretto a fon 


50 giornale scrive: 
« Un giornale del mattino ansuncia che il 
cute della repubblie: 

lettera particolare del si 

protesta energicamente contro i comment 
al suo discorso, reltificando 1» frasi che ven- 
mero snaturate, Possiamo affermare clis n 
ig. Gambetta è encora pi 


ed il segretari 


Napoleone III, 
tà: del signor 
ma se la Chiesa 


stra si trovò divi 


scena lettera del 


esteri ha indirizzato agli agen 
consolari una circolare per invitarli a trasu 
tergii senza indugio l'elenco degli alsaziani e 
. Ua giornale assicura che il nu- 
mero degli emigranti che passarono per Nancy 
e ricevettero dei soccorsi , ascende ad ottau- 
. Sarebbe un numero enorme, se que- f enunierava recentemente tutti i poteni 

sonaggi che assistevano al convegno di Ber- 
lino e che ia altri tempi 


Lo Corrispondenza provinciale di 
conchiude un articolo relativo 
di nazionalità nell’Alsazia-Lorana dicendo che 
4° ottobre ha posto un te 
stato d'incertezza che sveva regnato sino 
sull’introdazione delle 

o persistente della do- 


penti membri dell Nè mi fa meraviglia degli stretti vincoli che 


legano la Germania all'Italia, poichè quella, dopo 
avere da lunga pesza preso il primo posto fra le 
nazioni per la dottrina, è avvinta all'Italia uon 
solo dalla memoria dei fatti, ma ancora (ed è 
assai più) dai comuni pericoli. 
Imperocchè noi vediamo erescero ogni dì la 
quali, coprendo co) manto 
4 della religione il delitto di lesa patria, dichiarano 
di non voler lasciar nulla d'intentato per tarbarci 
nel godimento di quei be 
conseguito 0 col sangue di moli 
| quasi universale. Una guerra ci 
È alleato vazgo pertanto farsi di qua a di Ia delle 
È Alpi, guerra che mal nostro grado facciamo, per- 
chè contro di ni dichiarata, e che avremmo în 
È tutti i modi desiderato di evitare. Giacché quella 
podestà di cui cerchiamo respingere lo aggres- 
sioni contro /a Stato, noi non vogliamo distrag- 
cato contenere ontro i 
| poichè senza questi limiti non vi potrevbe essere 
| fra. gli uomini né diritto v 
sollanto una tirannide sfrenata o selsaggia come 


ste informazioni sono esatte, perché molti altri 
alsazioni hanno presa la via dci Vosgi, di Bel- 
fort © dell'Alta-Saons. 

Le autorità tedeschi 


in questi paesi 
tedesche e del caratte 
aninazione della Gerinania, 

« Ogni dubbio 
dovrà sparire una volta per 
delle popu'azioni mediante ln separazione de- 
gli abitanti i quali hanao optato per la na- 


sî orano trovati fuori 


avvenire per il 


è anno espulso ds Char- 


baldanza di coloro 


to riguardo, ess: ei 


ATTI UFFICIAL 


La Goratta Ufficiale del 5 ottobre con- 


he vollero rim 
Si chiede per conseguenza se 
la Prussia pretenderà vietare il so; 
dipartimenti occupati 
ginari dell'Alsazia © della 
preparate per le truppe tedesche 
circa due milioni 
Era stata sparsi la voce che il signor Bon- 
bsuzione di appellarsi al pub- È di va 
blico contro lx sentenza dui suoi colleghi, @ 
che perciò volssse pabblicare lutti i docu 
relativi al suo 201 
tori. Invece lia preso il partito meno eroi 
di scrivere una nuova lt 


l' Alsazia e della Lore 


cho appena abbiamo 


a tutti i winatori ori 
Lorena. Le barecche 


une e con armi 


infine nel senso più intero della parola, ter 


7 settembre che wuto- 
deli a riscuotere a pro- 
amo sopra la carte 


€ La popolazione troverà in 


rizza il comune di 
prio favore un 


‘a stata privata mo 


loro. Una prova di que taneamente. Le simpatie delia 


occasione della recente discussione dell' 
în risposta al discorso del Trono 
stra venne fuori con tre E 
più razionevole dei quali è quello del partito 
della Riforma, fl qual partito, benchè il più ra- 
gionevole, come vi ho detto, però conta presen 
i. Quanto agli altri duo 
progetti d'indirizzo, essi non contenj 
criminazioni , scandali , 6 sono affatio 
on parlilo che si rispelta 6 che vuol avere un 
avvenire nella vita parlamentare d'an paese. 
Nella prossima mia vi darò informazioni sul- 
l'esito. delle ulteriori discussi 
nonchè sull'operato delle delegazioni. 


L'UNIVERSITÀ DI MONACO 
E IL MINISTRO SEL 


Nell'Allgemeine Zeitung sbbiamo tro 
a lettera di ringrazi 
al rettore dell’ Università di Mo- 
i partecipò la sun no 
tore della Facolià di filosofia pres 


lcrito 24 azur 
anonima per lo spurgo inodero dii 


socictà libera, ma Y l'Alsozia-Lorona 


el’impero si compir, 
solo materinlment*, ma anche în modo 
inga a_ comprendere 
sentimento di gioia e d 
sero ritornata in una 
collimpero tw 


oni nel regio esercito, nell'arr- 
ministrazione carceraria, nel personale gindi 
ziario © nel | 

4. La Direzione 


Noma, 20 settembre. 


d'essere utile al prossimo lo ha spiato a rac- 
comandare per qualclie impiego 
vario della città, due consiglieri muni- 
cipali che non aveva prima interrogati. E con | telegrafico governativo al 
vera rasseguazione cristiaua , il siguor Bon- | e dei pri 
vallet, « apprezzando il sentimento di solleci- | 
tudine da cui soso mossi i suoi colleghi », 
piega il capo davanti al loro biasimo. 

Alcuni dipartimenti sono in pieno periodo | 
onda si forma una Leyax 
ttorale repubblicsna, che, per evitaro il caso 
di essere processata come Società segreta, an- 
nunzia a voce ben alta che vivrà soltanto 
! durante îl periodo elettorale. Essa spera di 
esercitare influeuza sulla scelta dei delegati 
ad rin Cougresso elettorale che stabilirebbe la 
Assemblea. Il Congresso 
s'incaricherebbe de'la pubblicità , delle spese 
dlettorali, ecc. Timane a sapersi se questo 
ordinamento avrà l'appoggio dell’ opinione 
pubblica e se i candidati eleiti in quel modo, 
in secondo grado, prima di pi 
elettori del primo grado, 
blicani che presenteranno direttai 
prie candidature. 

Labate Junqua, che sì ennoia in prigione, 
prefari. ebbe di risielere a Ve 
acceltato un mandato contrattuale ed impe- 
retivo. Dubito che questo irrequieto perso- 
nuggio abbia a'cuna, probabili 
mor di Forcide ln Ro- 
quette, si presesta egli pu 


in S. Stefano Belbo, 
di Cuneo, è stato aperto un ufficio 


nni 
IE MILITARI 


L'Italia Militore de 


Scrivono da Malle 
« L'Assemblea generale dii delegati 
Î adottato all’una- 
l'importente. risolazione 
alle autorità compet 

federazione delle ch 


5 pubblica lo soguenti con orario limitato di giorno. 


ini parlamentari , 


ACA DI ROMA 


la Giunta municipale sì è 
icune faccende di qual- 


} — A daiaro dal 16 ottobre 1879, sarà instituita 
in Terni una sezione staccata del genio militare 
| dipendento dalla direzione dell'arma stessa in 


nti di proparo:e un 
o nazioneli tedesche, la 
quale, conservando la loro autonomia, le u 


elettorale. Neila Gi 


— {n relaziona alla norma sa 
quando una classe è invi 
del termino Assato dalla leggo, 
leggero e serivera devono essore trat: 
sotto Je armi fino al c 
della ferma, il mivistero ba stabi'ito cho i soldati 
analfabeti non possano più essor dati quali atten- 
denti ad ufficisli superiori od estranei al corpo, 
nè impiegati in uno dei servizi cho li pos 
stogliere dal frequenta 

— Con docreto del 3 ottobre 1872 venne int! 
ncondo battarlinro d' istra 
surà composto «d'uno siato maggiore e quattro 


a în congedo illimitato 


redunsita por trat! 

cho importanra. 
stà intanto compilando con nolta alc 

uicio prosentivo del prossimo an 


La Freie Presse del 3 riceva i dispaci se- 


dubita che i 


tro delle Gomzo possa sc- 


ta dei candidati 


esintare da Roma per qualche tempo, è sola 
affidata al conto Guido di Carpegna le corira 
di assessore della pubblica istruzioni 
e faticoso ufficio verrà dul nuov 


n —Il prof. Iler- 
tò Ja carica di presidente del con- 


lettera, © quindi la traduzione i 


f combista del uperiore ecclesia 

È stato deciso dal Crmmitito centrale delle 
classi op.raîe di iniziare trattativa, 
cme alloggiare 
i cha visitssoro l' Esposizion 


Quintinus Sella Reverendissimo Ignatio de Doellin= 
ger Ludovieo-Mazimilaneae Universitatis Rvctori 
mognifico salutem dicit, 


ino:ranno i repub- 
1 due battazlioni di cazione verrani 
colie denominazioni di primo e secondo. 

Tì decroto. riserva al sinistro della guerra îa 
facoltà di accroscore la c 
taglione d'una » 


Accepi nuper literas, quibes me mavimae Ba- 
lis dum solemnia, quinto ab ejus 
exordiis ineunie saeculo rite agebantor, philoso- 
phorum ordinis decreto, anc 
ul. Ren, de Giesebre-ht, doctore 
ta fisso comperi. 
candins eontinyero potuis 


L'Osservatore Ri 


no a veduto passoggiar 
per Htoma il senatore comm. Bombrini © il 
La Banca nazionale e il 
Credito moluliare insieme! Chi non farebbe 
ti? Anche l’Osservatore Romano la 
ami ci assicura che questi. comm nti 
« sî collegano colle 1 
forse colla necessità di pre 
muovi carrozziai. » 

Quanta acutezza di mente in queste consi- 
derazioni ! Ringraziamo però l'Ozservatore 
suo forse. Non è poco per Ini il dubitsr 
di se stesso. Dunque non è 


nie di ciascun bat 
di due, quando lo giudica 


ono tel cambia- 


colare delli è ottobre il ministro della 
arto ì corpi, come, per ragiv 

lancio, essendo probabile che la classe di prima 
categoria 1848 debba © 

illimitato in principio dell'anno venturo 
i corpi dell'eserci 

basi fin d'ora pens 
ee si faranno nei 
ircolare, poî, il 


u Stoccolme, qnole inviato straordi 
è v0a der Tana. 
« Pasigi, 2. — Co stra 


mente a tutto le 


cupare magistros, pari ferzie bonera acciporer. 
stilutione peraeta, uberiori- 


‘Amministrazione 


dalla cavalloria, deb- | 

ripianamento dei vnoti 

radunati di truppa, Colla stessa 
stro, dà alcona norme circa 

il moto d'inturpretare la prescrizione relativa agli 

analfabeti. Non dovrà dirsi analfabeto chi legge 

anche leniamento lo sta 

elligontomente q 
giorno ‘90 ottobre corrente verrann 

mandati in congedo iMimtaîo i 

teraporanea appartenenti alla classe 1840 


bre magno mo cuni 

amore atlngere, Sed naturalis historiae, quibus 
ram siudlie aliquet ab 

sis, ipsa nune me honoris magnitudo inter 

quao mo interea de re 


avnto un congedo 
xa IufenTdan presso 


inzione d'apiaioni, il loc 


1 cittadini poirirno riunirvisi 


iperel, nisi vos nd ca 


Sa il signor Gambotta La esagersto il pro- 
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(Corrisp. particolare dell' Ovisione) 
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respiro 
feia che 
l’indetia 
lo oreceì 
la tosse 
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è tatto € 
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Vanno 
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VCIROPPO DI PARIGLINA COMPOSTO 


Premiato con Medaglia d'oro BENEMERENTI 
preparato dal chimico farmacista Giovanni Miaz: 


o. premiato dal superiore o- 
verno sulla storia dell'assenso scienilfico di una commissione di rrolti celebri 
Professori Sanilarii, a tal uopo eletta è l'nico depuratico del sangue, cho possa 
circolare, senza ombra aleutia d' incerto cmpirismo. 

Non vba mestier di esaltarno con enfatico encomio le sue sirtà n 
nè corredario d'um prodigioso puraero di attestati, per dim 
buon viso sia stato ricevuto dall'assennato pubblico, 
viene conscienziosamente elaborato, appunto per re 
guo coi 1 


‘ha efficacemente corrisposto iu una quantità 
Jendo l'assoluta propricià di depura: 


V'equ 


E percl 
doni d''inquinsmento merbiso nol sangue, con effeito radicale & profondo 
ailezioN diano ssonfizzoro lo clorescenze crpetiche, memvsliziate le dis- 


si usa per abliattern e sconfie 


che, modificare gl'in glandolari, le affezioni hillose, 
test scrofoloso, liiatiche, modificare gl'inzorghi glandolari. n piltoso, 
lo aririti la golt, I remi invierati ed gni altra siasi imcrale;. correo fi 
Licoria dello malattie siflitiehe contagiose, ie uleorazioni depascenti © 


dare le ossa, prive di fosfati calcarei per ra- 
lla clorosi, lo lencemie oftalmiche, ed i catara 


teoreroplescia cancerosa, riss 
Siltido, + giobuti imporeriti 


de' viscori addominali. Finalmente una diligente pratica ha dimostra! tre 
Sl distruggere i cattivi effeti del mer vol i bile sciroppo 
depurativo di Parigliba una incontestabile azione rinfrescan , ci 

tevolissima nelle infiammazioni intestinali © uterine per c.peie, debolezze di 


Komaco, stitichezze, ecc. : agisce por inennio contro To anemto nel sesco debole 

# contro le aWerazioni epatiche nel 0 mi 
Ogni batliglia è avvoWa ad un dettagliato metodo di propinazio 
Da libbre £ corrispondente a grammi 49. — Mezza botti; 
Deposito succursale in via Luceo! 
ROMA, Si vendono solamente presso il p inventore fablbr 

Quattro Fontane, 30, Farmacia MAZZOLINI. 


firmato. 
410. 


THE GRESHAM | 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
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qs, sid ne 100, ehe 
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(rantnzgi detti di si 
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ione asti vili € comi nitr]f 
tatt fo età o per qualunque È 


Mii sv 065 | 
vomita L sn 
che al giardiuo 200lo; dure sitonque no farà richineta con 
affrapeaia. 
IPPOLITO UENIZUAR 
Unica 
i 
$ ("1 
i i 
BRERSELeit 
Lu | 
ENERE } 
Roma, Piazza Rondamini d, piano 1° 
INGRESSO L(30 
Proprietà di PINTRO CATTANEO 
Nei Magozzini di Firenze si vende tutto per stralcio 
ERRANTE I " 


MILLEGIG-5 


CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in sotto «sozioni: proparatoria,; elementare, 


ginnasiale, tecnica, commerciale, carriera militare 0 speciale 
pei giovani di naziono ostora. 


Lezioni di pi 


forte, di scherma, di ginn: 
© d'oquitazione. 


ERETTI A N ION TN PR 


MS IIRE TRI PETALI ININAZA LION ELLA ETRO LATTA TTT TITO I 

Îì ianto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, = S e 

infallibile contro le febbri intermittenti del ma FLUIDO FHILAXOCROME 
E 360 Fal lE 


dott, Guareschi di Parma; costa L. 1 alla boc- 


cetta coll'istruzione, 
Mediante o rai 


ni capelli ed alia barbal 

Conservarli è erescerli senza alcuno degli incon.| 
venienti che risuliano dall'uso di tanti prop! 
rati di tal genero, sotto qualsiasi forma © nome! 
si producano, 

Questo Fuuno ric into dagli innumere- 
voli copsumateri como superiore a tutti @ per. 
fezionato © garantito per la perfetta riuscita dal. 


l'inventorn MERMANT, chittico apecizlita di Parigi, dimerante in Teriuo, vi 
Filippo, 8. 


diretta alla farisacia del doti, Adifo Guareschi, strada 
sh) edio iena epedito franco. per la’ posta; 
cho cosina L. Seoll'istruzione. Il liquido 
ordino fn loris sernto a norma delle or- 


i questo ri 


Roma presso la Ditla Dante Forsoni, via della Maddalona, 46 047. 
i — Vendita all'in 
*n in Parigi, rno Neuve 
l-Merri, N..10, in Milano, 
A. Manvoni. o €. 
vin della Sala, 10 e in To- 
rino, presso l'Agenzia D 
Montte. Roma, Ditta A. Dantel 
salta 


o dit 
ni, pinghe,il 


Prezzo L. 8 ls scatola con tutto l'eccerrente, o L. 6 il rele Fluido. 


Si fanno spedizioni mediante vaglia postale in lettera affrancata, ivdicande 
{il coter che si destdera. 


| 
itia A. Danto Ferroni, via della Maddalena n. 466.47;| 

Roma, 58; Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 87; 
Roncelli, parcuoch., gall. V.E, © Piatti parruce., via Pasquirolo; Modena, 
Alessandro Rasola negoziante; Bologna, Serafino Fratini, angolo dei portico 
{ella Morto; Korlì, Gi. Frassinetti parrucchiere; Broscia, Gori, Corse Orelei, 
[3048; Alessandria, Capitolo, parrucchiere, via Reale, | 


Madde] 
Ì 


chirargo-dentisia 


di Codolun per la tosse riso 


reparazione del far 
si via dell'Ospedole. famo, 


PASTIGLIE |mosTA FRATE costanTINO 
| 


useppo, 7, Milano. 
anche per letter 
È denti, 


coda mar: 


di quosie pa 


Irienioa, infallibile, presermiii 
‘vs, la gola che guarisce senza) 
4 »ggiungervi nulla. Si trova ne 

41 principati farmacio del giobo] 
nta, 158. — Milano. A, Manzoni 0 C. 
feazioni ella pag, 2 dell'opuscolo che 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


praticando tin meto 
atarla in 


‘ed a Parigi presso l'inventore, boul. 
{via Sela {Vedere la memoria sulla fa 
i unito al flacone. 
,, Depositi snecursali in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, vin_ dell 
Usddalena, 46 e 47. Napoli stessa Ditta, via Roma, ciù Toledo, 33. Firenze, 
| stessa Ditta, vin Covonr, 27. 


di Fine 
diasin 


tom 


INIEZIONE VEGETALE 


por i così el rta, Even cc) EB tini he dle dome 
Quest ezine, Copra con alc resi vegdabil. del Per e del Pe 
Fafuay aio cori fannamene, che ni podio" Mea dle rà bevo 


li 20 OTTOBRE RI Eretta o-onar 
1 Li 
} 


d'esercizio. per 


ANNO PRINO ni 
Monitore Finanziario (ge 


| 
| 


Molti anni di esperienza hanno fatto constatare a valenti pratici, come l'unica 


ila città "mo preznio fiche gnariseo con grande prontezza în qualunque stato si trovì la malattia. 
ato dell'ob 


Ì puri ian 
bligazione liberala che concotra a tntte Î È Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 colla relativa istruzione. 
| lo cotrazioni L. 60 franco di posta in il Deposito generale presso lo farmaci 
tutto lo Stat» contro vaglin postale. { &lvia dei Neri, viale Principe Amedeo e 
orsi alla casa di cambfo di | | Depositi succursali: Roma, Ditta A. Dante 
i M 


do la Maddalena, 46 
— Pisa, farmacia Car 
Zarri, — Livorno, Duri 


vatori det xiornaie. 


{© 47. — Napoli, stessa Ditta, via Roma, giù Toled 
Arezzo, farmacia Ceccherelli — Hologna, farm 
i f{o Malatesta — Siena farmacia Bizzarri. 


«| Napoli 


v IL 30 NOVEMBRE 1872 


o st 41 i { 1a Scion dal tto a Premi | 
i ‘facque La Maso. Prezzo ‘i egnt 


raveo di posta, 


ii SUFFRAGIO UNIVERSALE 
GIORNALE QUOTIDIANO 


la Commissione promotri 
Abbonamento «pela! 


eniune che concorre a fatte lo f 
azioni |. 40 franca di posta in tutt 
lo State coniro vaglia passare. i 
Nirigorsi ala Casa di combio di A. È 
Daito 8,48, $ Dal 15 settembre al 31 disombro per Roma e fuovi L. 
Ron 58 4 — ta numero separato Cent. 5 — Arretrato Cent. 10. 
Amministrazione, o Direrione, Via Fratina, 48, p. 1°, Roma. 
} Gli annonzi ed inserzioni nella 8a © 4.a pagina si ricevano esclusivamente în 
| Roma alla Società generale di annonzi sui giornali d'Italia © dell'estero diretta da 
{ A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 o #7, Napoli, via Roma, già Nap, 


ul 


le por gli att 


del Comizio al Colosseo 


— Per un mese L.150 


5%. Firenze, via Cavonr, 97. 
tzioni a papa: 


Tariifa per le Inserzioni di ogni linea 


Per la vagina, Cent. 30 — Comunicati in quaria pagina, Cent, 50 — Nella 
Nella terza pagina L. 1 la linea. 


Controllo alle Estrazioni 


PRESTITI A PREMI NAZIONALI ED ESTRRI 


a premii emessi, e immenso è il 
ioni di essi che circolano per mani di ogni cl 


a Marigur non a tutti per fltro è dato tener dietro al continuo avvicenda 
> zioni che vengono sortite quasi di e che tranne alconi 
= = i fciò dedicati si di cosa di notificare a chi pure vi avrebbe 
x E tanto into oltro ciò quand no il mezzo per. cono- 
YI CAPELLI è la BARBA ne ai DA ei 
Ù EUR... QUINOUII SI [perio di forse toccò premio 0 rimborso perlochè nume-f | 
5 REPARATEUR,, QUINQUI! : i if ORI en e 
Preparato per F. CRUCQ, Chimista B! s. g. d. gi 
1 ninactià D'ORO — Ì' ii ella Casa di 
la Regina dI regolare servizio di controllo di cui potr 
Treviso. — SÌ, Ueaufori sin | | mento giovarsi, irasmotti cazioni del Prestito cui appartengono le Cedole 
, genza casero una fi è numero delle relative cartelle, accompagnate da nome cognome 
ji ed'ella Bi a nicilio del possessore mittente, 5 
SI APPLICA DA SE STESSI c non ha l'enorme difetto di non asluigare, L'Ufficio controlla gratuitamente le obbligazioni colle estrazioni ess | 
P 


NAPOLI A_DANTE FERKONI a twito il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di firev 
pt igione anticipata, come alla distinta qui sotto, per un anno” obbligandosi 
» Verificarlo in ogni estrazione che ha Inogo e di darne avviso con Jet 
tera quando esse riescono vincitrici, offrendosi inoltre pe? il ricupero dei 


premi ed allro SENZA ALCUN INTERES 
Provvigi 
Da 1a 5 Obblig. anche di diversi Prestiti cantesimi 90 l'ana 


annua anticipata 


FMI 


DE Da 8 i som 
ioielleria Parigina - Solo deposito per l'Ital Da $$ a 80 : 3 3 
ad imilazione Da BÎ a più : dos 


Dirigersi alla Direzione del Monitere Finanziario Iuternazionale, via doMla 

Maddalena, num. 48, ROMA. 

Le domande tanto d'Italia che dall'estero dovranno essere accompagnate da 
stale col relativo prezzo come dg distinta qui sopra. 


DEI DIAMANIA MONTATI IN OBM LU ANGENTO PINI 
cana manera via MES. 


Potioni da Gra p a Direzione del Monitore Finanziario Internazionale s'incarica: 
- Brilanti - Rol 1. Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla. Borsa, Nazio- 
deri, senza altra provvisione che quella di diritio degli agenti di 


sifone le pelo, riniat EE SENTE "Rs 

amante “spfronto con i es! eiliant 2. Dell'acquisto e vendita di tatti i valori non quotati, specialmente 
pig i Obbligazioni di Prestiti a Premi Nazionali ed Esteri per teaitative sla 

dilito di comuno accordo, 

incasso di ‘cuponi d'interessi © di dividendi. 


A. Del pagamento «di tutto lo sottoscrizioni, di tutti i versamenti , co 
Versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni e di depositi 
A volta di corriere sarà dato avviso d'ogni arrivo di denaro. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcaro seta, cotone e tela in pochissimo tempo e senz'alcuna prepsri* 
zione. Non acolora cel bucato, nè si cancella con qualsiasi processo chimico. 


Via del Sole, n. 9, Firenze o con fabbrica Prezzo L. 1, con istruzione. 


n. 35, via Valfonda (Cosa propria). Lelli Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, F- 

di ferro da una piazza con saccone a molla { renze. — Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, &° n 4î. 7 

da L. 45 a 50 © più. 
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